Strumento 3.2: Esempio di modello di piano di attenuazione del rischio
	Nome dell'azienda:
	Denominazione dell'azienda

	Data di decorrenza:
	Data di inizio del piano di gestione dei rischi

	Nome del fornitore (ove applicabile):
	

	Indirizzo del fornitore:
	

	Tipo di materiale:
	Ad es. diamanti grezzi/gemme colorate

	Tipo di rischio:
	Elencare i rischi trattati nell’Allegato II delle linee guida OCSE, ad es. sostegno diretto o indiretto a forze di sicurezza private o pubbliche che controllano illegalmente i siti minerari, le rotte di trasporto e gli operatori a monte della filiera.

	Descrizione del rischio:
	Fornire gli specifici dettagli del rischio trattato dal piano di gestione dei rischi

	Gravità del rischio:
	Trascurabile/Elevata

	Misure di attenuazione concordate:
	Descrivere le misure che saranno attuate per attenuare il rischio

	Parti in causa consultate:
	Elencare tutte le parti in causa che sono state consultate 

	Riscontri dalle parti in causa:
	Riepilogare l’esito del coinvolgimento con le rilevanti parti in causa, ad es. chi è stato a favore del piano, se sono state avanzate proposte per modificarlo o se qualcuno si è opposto

	Frequenza di riesame:
	Settimanale, mensile, trimestrale, ecc.

	Data di completamento del piano:
	Entro 6 mesi dalla decorrenza

	Rischio attenuato (sì/no):
	

	Sintesi dei risultati del piano di attenuazione:
	Riepilogare l’esito delle misure di attenuazione, indicando successi e difficoltà

	Successive azioni di monitoraggio:
	Potrebbe essere inserita la decisione di cessare i rapporti con il fornitore o di continuarli, mettendo in atto ulteriori misure di attenuazione.



